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al t r i e lementi della Camera della cui nobil tà 
di in tendiment i e del cui interessamento alla 
sorte del paese nessuno potrebbe dubitare, 
mentre noi crediamo che nelle prossime vo-
tazioni dovranno pure i nostr i voti confon-
dersi coi loro. 

Ma quando si t r a t t a del p iù logico e cor-
retto procedere dei d iba t t iment i par lamentar i , 
noi intendiamo di seguire r isolutamente, an-
corché soli la nostra via, e perciò manteniamo 
la domanda di votazione nominale, r iservan-
doci di votare con gl i amici degli al tr i banchi 
sulle al t re questioni che ci si presenteranno 
successivamente. 

Presidente. Adesso passeremo alla discus-
sione degli articoli . Si dia le t tura del l 'ar t i -
colo primo. (.Rumori vivissimi all'estrema si-
nistra). 

Voci'. No! no! 
Engel. Chi ha r i t i ra to la domanda della vo-

tazione nominale? 
Presidente. L'onorevole Barzi la i ha dichia-

rato che r i t i rava la domanda! (Rumori al-
l'estrema sinistra). 

Barzilai. Io non ho affatto r i t i ra to la mia 
firma. {Rumori). 

Voci all'estrema sinistra. Ma chi ha r i t i ra to 
la domanda? 

Luzzatto Riccardo. Domando di par lare . 
Engel. Io sono il pr imo f irmatario di quella 

domanda e non ho r i t i ra to mai la mia firma. 
Quindi chiedo formalmente chi ha r i t i ra to 
la domanda di votazione nominale. (Rumori 
vivissimi). 

Cavallotti. Onorevole pres idente! El la mi 
insegna che, perchè un voto sia valido, deve 
essere compiuto nelle condizioni che il re-
golamento prescrive. 

I voti che secondo queste condizioni non 
avvengono sono nul l i di diri t to. 

Presidente. Ma la Presidenza ha r icevuto 
la dichiarazione di diversi sottoscrit tori che 
non insistevano. 

Voci alVestrema sinistra. No ! no ! ( Vivissimi 
rumori. — Interruzioni all'estrema sinistra). 

Engel. Io sono il pr imo firmatario di quella 
domanda: qu indi desidero sapere chi ha ri-
t i ra to la sua firma. 

Questo voglio sapere; a l t r iment i , do le 
mie dimissioni da deputato. ( Viri rumori a 
destra e al centro). 

Imbriani. Chiedo di par lare . 
(Cercanti. Chiedo di parlare, 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Imbr iani . 

Imbriani. Erano qui venut i diversi colleghi, 
per persuaderci a r i t i ra re la domanda di vo-
tazione nominale, che si sarebbe poi r ipor-
ta ta sul pr imo articolo. Però, mentre si di-
scuteva qui se si dovesse, o no, r i t i rar la , e 
mentre si s tava per interrogare t u t t i coloro 
che avevano firmato, abbiamo senti to che si 
veniva alla votazione per alzata e seduta. 

Ora, siccome intendiamo di dare il nostro 
voto esplicito, pieno, largo' dinanzi al paese, 
perchè si sappia la nostra fe rma volontà che 
è di non discutere neppure gl i aggravi pro-
posti, così noi in tendiamo che si proceda alla 
votazione nominale. (Rumori). 

Fortunato, segretario. Chiedo di parlare. 
Presidente. Par l i . 
Fortunato, segretario. (Segni di attenzione). Io 

fo appello alla leal tà di quant i colleghi sono 
in quella par te (Accenna all' estrema sinistra) 
della Camera. Mi appello all 'amico Pansini , 
allo stesso onorevole Barzi lai . Dica l 'onorevole 
Barzi la i se egli, r ivolgendosi a me, deputato 
di opposizione ... 

Barzilai. Chiedo di par lare . 
Fortunato, segretario. . . .non mi abbia de t to : 

r i t i r iamo la domanda di votazione nominale. 
Barzilai. Molti colleghi mi hanno detto che 

l 'onorevole Imbr ian i era disposto a far questo, 
ed io pure vi sarei stato disposto, ove gli 
al tr i colleghi avessero accettato... (Oohl ook! — 
Rumori). 

Riccardo Luzzatto. E evidente che c' è stato 
un equivoco. 

Ora io propongo un temperamento : con-
ceda il presidente facoltà a chi la chiede di 
fare una dichiarazione di voto. Poiché non 
si ha dir i t to nella Camera i ta l iana di espri-
mere il proprio pensiero con un voto espresso, 
dateci almeno quest 'al tro mezzo di esprimerlo; 
a l t r iment i il nostro dir i t to r imar rà violato. 
(Rumori). 

Presidente. Quello che a me preme di di-
chiarare si è che la Presidenza non si è allon-
tana ta punto dalla consueta correttezza nel-
l 'adempimento dei propr i i doveri, e mi com-
piaccio che non si sia mai messa in dubbio 
la re t t i tud ine della Presidenza, la sua lealtà. 
(Benissimo!) Se io ho messo a par t i to la pro-
posta per alzata e seduta, si fu perchè avendo 
alcuni sottoscrit tori r i t i ra ta la loro firma, la 
domanda di votazione nom inale, r imaneva inef-
ficace. (Benissimo ! — Applausi), 


